
VERBAlE DI ACCORDO 

Rona, 14 luglio 2014 

tra 

CONFAPI ANIEM 

e 

Fe.n.e.a.I.·U.I.L F.i.l.c.a.-C.I.S.l F.i.l.l.e.a.-C.G.I.L 

è s;ato stipulato il presente accordo per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro 5 Novembre 
2010 per i dipendenti delle Imprese esercenti la produzione del cemento, della calce e suoi derivati, del 
gesso e relativi manufatti, delle malte e dei materiali di base per le costruzioni, nonché la produzione 
promiscua di cemento, calce, gesso e malte. 

FILCA CISL 



Premessa all'Accordo di rinnovo del CCNI. 

Le partì, attraverso mature e nuove relazioni industriali, intendono favorire lo sviluppo e la crescita di 
tutto il sistema delle imprese esercenti la produzione del cemento, della calce e suoi derivati, del gesso e 
relativi manufatti, delle malte e dei materiali di base per le costruzioni, nonché la produzione promiscua di 
cemento, calce, gesso e malte. Per questa ragione si ritiene utHe adottare azioni per migliorare il contesto 
amministrativo e burocratico in cui le imprese del settore riducono i costi amministrativi che frenano la 
!oro capacità di sviluppo. 
Le parti ritengono sia fondamentale per le PMI sostenere la loro aggregazione attraverso l'introduzione 
nella contrattazione di Il livello di ognì utile strumento teso a favorire la costìtuzione dì reti dì impresa e 
forme assodate di impresa sia in ambito territoriale che ìn termini di fìliera produttiva. 
La scadenza del CCNL 5 novembre 2010 ha coinciso con la fase forse più acuta del processo recessivo, 
iniziato con la fine del 2008. Anche il 2012 e il 2013 si sono chiusi con risultati fortemente negativi per le 
aziende del settore cemento e sono state attivate numerose procedure dì riduzione e flessibilizzazione 
della forza lavoro, che interessano gli addetti delle aziende associate alle Associazioni Nazionali. 
Le prospettive per il 2014 a livello nazionale sono state di un'ulteriore e pesante diminuzione dell'attività 
produttiva. 
H presente accordo dì rinnovo costituisce pertanto la sintesi degli sforzi che le partì, consapevoli della 
gravità dena situazione, hanno posto in essere al fine di raggiungere !'intesa, nonostante le difficoltà 
attuali e le criticità del futuro. 
Per questi motivi ì1 presente accordo di rinnovo è concentrato sui pochi punti agibili, al fine di poter dare 
una risposta alle esigenze di tutela delle retribuzioni dei lavoratori e ampliare, ove possibile, gli strumenti 
per contrastare la congiuntura negativa, senza influire, se non in parte limitata, sulla struttura dei costi per 
!e aziende. 
A tal proposito per meglio adattare H CCNL alle esigenze delle PMI, le Parti riconoscono il modeHo 
contrattuale strutturato su due livelli, di cui li primo nazionale di categoria, e il secondo aziendale o 
territoriale. 
Le Partì sociali sopra richiamate ritengono la contrattazione collettiva nazionale e dì secondo livello, lo 
strumento di regolazione dei rapporti dì lavoro e l'elemento dì promozione del consolidamento e sviluppo 
delle imprese. 
A tal riguardo con l'Accordo lnterconfederale de! 20.4.2012 in materia dì rappresentanza sono state 
definite modalità condivise per la tutela dei diritti in materia di rappresentanza, validità ed effettività dei 
CCNL A tale Accordo lnterconfederale si richiamano le parti nella prospettiva di offrire un quadro certo e 
definito di regole condivise e vincolanti per tutte le parti. 
Gli Accordi lnterconfederali sottoscritti da CONFAPI con CGIL, C!SL e UIL vengono recepiti nel presente 
CCNL. 
Eventuali Accordi lnterconfedera!i e/o Intese che dovessero intervenire tra le rispettive Confederazioni 
nazionali successivamente alla fase di stesura del testo contrattuale saranno oggetto dl esame tra le Parti 
al fine di armonizzare, senza oneri né vantaggi rispettivi, le pattuizioni qui definite. Le Partì nell'intento di 
favorire una razionalizzazione e semplificazione degll accordi contrattuali nei comparti affini a quello edile, 
condividono di attivarsi per una unificazione dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro dei 
settori lapideo/Estrattivo, Manufatti in Cemento e Laterizi, Cemento/Calce/Gesso . 
A tal fine si impegnano, possibilmente nel corso della attuale vigenza contrattuale, ad armonizzare ì 

contenuti dei rispettivi testi che ne!la successiva tornata di rinnovi, !a definizione dì un unico 
CCNL per H settore "materiali da costruzioni" 
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NUOVO ARTICOLO- DIRITTO AI..I..E PRESTAZIONI DEllA BII..ATERAUTA' 

l.a bilateralità prevista dagli Accordi lnterconfederali e dai contratti collettivi nazionali e regionali di 
categoria del Sistema di rappresentanza CONFAPI è un sistema che coinvolge tutte le imprese aderenti e 
nm aderenti alle associazioni di categoria in quanto eroga prestazioni di welfare contrattuale che sono 
in4ispensabili ad integrare la retribuzione globale di fatto e la normativa a tutela del lavoratore prevista 
all'interno dei contratti collettivi di categoria. 

:l. l..e prestazioni previste dai sistemi di bilateralità rappresentano un diritto contrattuale essendo 
retribuzione differita di ogni singolo lavoratore, che pertanto matura, nei confronti delle imprese 
non aderenti al sistema bilaterale, il diritto alla erogazione diretta delle prestazioni da parte 
dell'impresa datrice di lavoro; 

2. i trattamenti previsti dalla bilateralità sono, quindi, vincolanti per tutte le imprese rientranti nella 
sfera di applicazione degli Accordi e contratti collettivi nazionali e di secondo livello, aziendale o 
territoriale, per le PMI del sistema CONFAPI, laddove sottoscritti; 

3. a far data dalla sottoscrizione del presente accordo dì rinnovo, le lmprese non aderenti a tale sistema 
dovranno corrispondere a ciascun lavoratore dipendente, compresi gli apprendisti in busta paga un 
elemento retributivo aggiuntivo pari ad euro 25,00 lordi, per ciascuna mensifità. Tale importo, non 
è a nessun titolo assorbibile e rappresenta un elemento aggiuntivo della retribuzione (E.A.R.) che 
incide su tutti gli istituti retributivi di legge e contrattuali, compresi quelli indiretti o differiti, 
escluso il TFR. Tale importo dovrà essere erogato con cadenza mensile e mantiene carattere 
aggiuntivo rispetto alle prestazioni dovute ad ogni singolo lavoratore in adempimento dell'obbligo 
di cui al punto 2. In caso di lavoratori assunti con contratto part-time, tale importo è corrisposto 
proporzionalmente all'orario dì lavoro e, in tal caso, il frazionamento si ottiene utilizzando il 
divisore previsto dal CCNI.. 

4. per le imprese aderenti al sistema della bilateralità ed in regola con i versamenti, l'elemento 
aggiuntivo della retribuzione di cui al precedente punto 3 è forfetariamente compreso nella quota 
di adesione e, pertanto non va versato; 

5. a decorrere dalla data di sottoscrizione del presente accordo saranno conseguentemente awiati gli 
istituti previsti dalla bilateralità, sulla base degli Accordi e del presente CCNL i cui contributi 
rappresentano una quota annua a carico delle aziende come di seguito indicato: 

a) "Fondo Sicurezza PMI CONFAPI" 
• 18,00 euro annui {1,50 euro mensili per 12 mensi!ità) per ciascun lavoratore dovuto dalle 

aziende prive del Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza; 
" 6,00 euro annui {0,50 euro mensili per 12 mensilità) per ciascun lavoratore dovuto dalle 

aziende con il RlS 
b) "Fondo Sviluppo bilateralità PMI CONFAPI" 

" 6,00 euro annui (0,50 euro mensi!l per 12 mensilità) per ciascun lavoratore a tempo pieno 
per lo sviluppo dell'apprendistato 

" 3,00 euro annui {0,25 euro mensili per 12 mensilìtà) per ciascun lavoratore part-time fino a 
20ore 

c) "Fondo Sostegno al reddito;, 
,. 28,00 euro annui (2,33 euro mensili per 12 mensilità) per ciascun lavoratore 

d} "Osservatorio dello contrattazione e del lavoro" 
• 8,00 euro annui (0,66 euro mensili per 12 mensìlità) per ciascun lavoratore per il sostegno e 

lo sviluppo degli strumenti bilaterali e delle relative articolazioni settoriali e territoriali 
l'introduzione e relativo sostegno delle attività di rappresentanza sindacale 
territoriale/bacino nonché per la contrattazione territoriale di !!livello; 

" 12,00 euro annui (1,00 euro mensile per 12 mensi!ità) per ciascun lavoratore per ulteriori 
attività correlate (assistenza contrattuale) assorbente le eventuali quote già previste dalla 
contrattazionenazionale; 
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6. le parti stabiliscono che l'avvio dei previsti costi di cui ai punti 3. e 5. del presente articolo si 
attiverà nel momento in cui le rispettive Confederazioni, titolari dell'Accordo interconfederale del 
23.()7.2012, definiranno la piena ed effettiva operatività degli enti bilaterali. le parti stabiliscono 
altresì di incontrarsi entro tre mesi dalla data di sottoscrizione della suddetta operatività per 
definire eventuali problematiche attuative relative alla contribuzione del sistema della bilateralità 
i n te rconfedera le. 

Art. 1 - Sistema contrattuale 

Per la realizzazione ed il mantenimento di un sistema di relazioni industriali funzionale alle esigenze delle 
imprese e del lavoratori non si può prescindere dall'attribuzione all'autonomia contrattuale delle parti di 
una funzione primaria nella definizione delle regole e nella gestione delle relazioni sindacali, anche 
attraverso lo sviluppo ai vari livelli e con diversi strumenti del metodo partecipativo. 
In quest'ottica le Parti si impegnano in nome proprio e per conto degli organismi territoriali a loro collegati, 
nonché delle imprese aderenti e delle R.S.U., a che if funzionamento del sistema di relazioni industriali e 
contrattualì più avanti descritto, si svolga secondo r termini e le procedure specificamente indicate, dandosi 
nel contempo atto che la loro puntuale applicazione è condizione ìndispensabìle per mantenere le relazioni 
sindacali nelle sedi previste dal prc~sente contratto1 entro !e regole fissate. 
Al sistema contrattuale cosi discìplìnato, su due livelli, corrisponde l'impegno delle parti a rispettare e far 
rispettare ai propri iscritti per ì! periodo dì loro validità, !c norme generali, integrative di settore o quelle 
aziendali da esse previste. A tal fine gli Organismi Territoriali riconosciuti da CONFAPI ANIEM sono 
impegnati ad adoperarsi per l'osservanza delle condizioni pattuite da parte delle aziende associate mentre 
le Organizzazioni del lavoratori si impegnano a non promuovere ed a intervenire perché siano evitate azioni 
o rivendlcazìoni intese a modificare, integrare, innovare quanto stabilito negli accordi al vari livei!L 
A tal riguardo con l'Accordo lnten:onfederale del 10.4.2012 in materia di rappresentanza sono state 
definite modalità condivise per la tutela dei diritti in materia di rappresentanza, validità ed effettività 
dei CCNL A tale Accordo lnterconfederale si richiamano le parti nella prospettiva di offrire un quadro 
certo e definito di regole condivise e vincolanti per tutte le parti. 
Gli Accordi lnterconfederali sottoscritti da CONFAPI con CGIL, ClSl e Ull vengono integralmente recepiti 
nel presente CCNL 

Eventuali Accordi lnterconfedera!l e/o Intese che dovessero intervenire tra le rispettive Confederazioni 
nazionali successivamente alla fase di stesura del testo contrattuale saranno oggetto di esame tra le 
Parti al fine di armonizzare, senza oneri né vantaggi rispettivi, le pattuizioni qui definite. 
Per meglio adattare il CCNl alle esigenze delle PMI le Parti riconoscono il modello contrattuale è 
strutturato su due !lvel!i, di cui H primo nazionale dì categoria, e il secondo integrativo aziendale o/e 
territoriale o/e di altra nat~:~ra. 

la contrattazione di secondo livello riguarderà materie ed istituti diversi e non ripetitivi rispetto a quelli 
regolati dal CCNl e avrà per oggetto le materie stabilite dalle specifiche clausole di rinvio del contratto 
collettivo nazionale di lavoro in conformità ai criteri ed alle procedure ivi indicati. 
Detta contrattazione, oltre a disciplinare le materie oggetto di specifico rinvio da parte del presente 
CCNL, ha la funzione di negoziare erogazioni economiche correlate a risultati conseguiti nella 
realizzazione di programmi concordati tra le parti come, ad esempio: incrementi di produttività, 
miglioramento della competitività delle imprese, maggiore efficienza organizzativa, efficacia, qualità, 
redditività, tutti risultati legati all'andamento economico delle imprese. la relativa disciplina è contenuta 
nell'articolo premio di risultato del presente CCNL. 
le materie rimesse alla contrattazione di secondo livello possono essere disciplinate, in luogo della 
normale contrattazione aziendale, con accordi provinciali o territoriali in base alla prassi vigente. 
le Organizzazioni sindacali stipulanti sono a garantire a tutti i livelli il rispetto delle regole di 
cui sopra, anche attraverso il ricorso alfa procedura di cui all'ultimo comma del successivo paragrafo 

di rinnovo degli accordi di secondo livello", che prevede l'intervent~elle Associazioni 
contraenti al fine di dirimere la controversia, ~~\ 

'\'"~,_-
"~"'-... ,_. 
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Le Parti firmatarie che nelle :zone dove si dovessero creare le condizioni per la contrattazione 
te1ritoriaie, la stessa sarà adottata con specifica regolamentazione disciplinata da CONFAPI ANIEM e 
FE!JEAI.. Ull, F!lCA CISl .• FlllEA CGll nazionali. 
Soao titolari della negoziazione di secondo livello negli ambiti, per le materie e con le procedure e i criteri 
stabiliti dal presente contratto, le strutture territoriali delle Organizzazioni sindacali stipulanti e le R.S.U. 
co!titulte, da una parte, e le Aziende e Organismi territoriali riconosciuti da CONFAPI ANIEM, 
dafi'altra. 

Nota a verbale 

le Parti nel considerare la contrattazione collettiva, esercitata nel rispetto delle regole sopradtate e 
corclivise, un valore nelle relazioni sindacali e nel comune obiettivo dì consolidare il modello contrattuale 
fonìato su due livelli di contrattazione, concordano di istituire, entro il primo anno di vigenza del presente 
CDJL, una Commissione ìl cui sarà quello di alla valutazione delle stesse una 
disciplina compiuta sulla ìndividuazione delle materie di esclusiva competenza della contrattazione 
nazionale, quelle della sola contrattazione e le materie su cui si esercita una competenza 
corcorrente. 

Chiarimenti nota verbale 

Le Parti stipulanti il presente CCNl convengono sull'opportunità di favorire l'adozione a livello aziendale 
di htese finalizzate alla cresdta della produttività nelle diverse peculiarità individuabili nella filiera. 
Conseguentemente le parti - in considerazione delle possibili evoluzioni normative anche di carattere 
fiscale e previdenziale volte a incentivare la contrattazione di secondo livello - qualora durante la vigenza 
del presente CCNl intervengano modifiche normative o interconfederale, si impegnano ad incontrarsi per 
valutare gli impatti e le eventuali opportunità che potrebbero essere generati da misure incentivanti la 
produttività e la competitività. 

Art. 2 -Sistema di relazioni industriali, Sviluppo sostenibile e Responsabilità sociale d'impresa 

Om.issfs 

Dichiarazione Comune 

le Parti nel convenire sull'utilità di ad un ulteriore rafforzamento del sistema di relazioni 
in atto nelle aziende che applicano il vigente CCNL, attraverso la costruzione di un compiuto 

sistema in sede di fondato anche sulla bilateralìtà, concordano - di istituire un 
"Gruppo di lavoro" entro il 31 dicembre quale idonea sede dì analisi, verifica, confronto e proposta 

nel corso delia vigenza del dovrà presentare alle parti medesime un progetto 
riguardante la fattibilità dl poter attivare un bilaterale nel settore dell'industria del cemento. 
T<tle "Gruppo di lavoro" sarà formato da 3 delle sindacali e da 3 
rappresentanti di CONFAPI ANIEM. Pertanto, nella condivisione del valore della crescita della produttività 
di sistema e della redditività, delia diffusione dell'innovazione, della strategicità della ricerca e degli 
aspetti sociali e ambientali, i! elaborato congiuntamente dal citato "Gruppo di lavoro" paritetico 
dovrà contenere una proposta da alle partì stìpulanti su: 

• presupposti giuridici e propedeutìcl all'operatività dell'eventuale organismo 
bilaterale; 

• gri organiz:zatìvi e funzionali dell'eventuale organismo bilaterale; 
•,., i compiti e individuazìone delle materie di attribuzione quali ìl mercato del lavoro, la formazìone ,, 

, /l~ professionale ,la sicurezza sullavoro,ifwelfare integrativo e la responsabilità sociale d'impresa. 
;· 
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Dichiarazione a verbale 

Con specifico riferimento alla politica occupazionale, le Parti concordano di affidare al "Gruppo di 
lavoron richiamato nella dichiarazione comune il compito di approfondire entro il 31 
dicembre 2014, la strumentazione dalla legge 28 giugno 2012 n.92 {Riforma del Mercato del 
lavoro). 
Altresì, in considerazione dei connessi aspetti occupazionali il "Gruppo di lavoro" di cui sopra dovrà 
sviluppare uno specifico approfondimento dedicato all'andamento del mercato nazionale, nonché alle 
prospettive produttive e dl sviluppo in particolare del settore dell'industria del cemento alla luce 
delle attuali difficoltà critiche di contesto, anche allo scopo di esprimere sulla materia una posizione 
comune con un "Avviso" da all'attenzione delle Istituzioni interessate, in particolare il 
Ministero dello Sviluppo Economico e il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali. 

Art. 21 - Periodo di prova 

A partire dal r ottobre 
pari a: 

data di entrata in vigore della nuova classificazione, i periodi dì prova sono 

• 6 mesi per i lavoratori all'area direttiva; 

• 3 mesi per quelli appartenenti all'area concettuale; 
• 2 mesi per- quelli appartenenti all'area specialistica; 

• 1 mese per quelli aH'area qualificata ed esecutiva. 

A partire dal l~ dicembre 2.014 i periodi di prova sono l seguenti: 

• 6 mesi per i lavoratori appartenenti all'area direttiva; 
• ~ 4 mesi per quelli appartenenti all'area concettuale; 

• l3 mesi per quelli appartenenti all'area specialistica; 
• 1 mese per queHi appartenenti all'area qualificata ed esecutiva. 

Saranno esentati dal periodo di prova i lavoratori che lo abbiano già superato presso la stessa azienda e 
per !e stesse mansioni. 
Tale periodo di prova dovrà risultare dalla lettera di assunzione. 
Durante il periodo dì prova la retribuzione non essere inferiore al minimo tabel!are più l'indennità di 

previsti per il gruppo per il quale !l lavoratore è assunto in prova_ 
Durante il periodo di prova ciascuna delle può risolvere in qualsiasi momento l! rapporto dì lavoro, 
senza l'obbligo dì 
In caso di licenziamento o dimissioni durante il periodo di prova, il lnvoratore avrà diritto alla retribuzione 
indicata nella lettera dì assunzione afferente il per il quale è stato mantenuto in servizio. 
!l lavoratore che, il di prova, venga confermato, si intenderà assunto ìn servizio a tutti 
effetti dai in cui ha iniziato ìl di prova. 

Alla luce della imminente riforma dell'istituto contrattuale dell'apprendistato !e parti sì impegnano ad 
aggiornare all'esito dell'attuazione della riforma la disciplina presente nel seguente articolato. 
le parti riconoscono comunque che l'apprendistato professionalizzante può costituire un fattore 
strate•gico di concorso allo sviluppo della delle imprese e al contempo, grazie ai suoi 
contenuti forr:!ìativi, un istituto di accesso al lavoro idoneo a favorire una occupazione di qualità nelle 
aziende il CCNL 
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atto che la disciplina che segue dà concreta attuazione 
a~+~f)ft'ffilt+Stttl'f~Fe+e&<~i-a+~am:e-f'I+-€+•H~aH~~0Hlh-il=f';5,-ff-:-:&!-eJ~~. e trova fondamento in quanto 
dEfinita nell'apprendistato dal "Testo unico dell'apprendistato" di cui al O.Lgs 14 
se:tembre 2011, n. 167 così come modificato dalla Legge 28 giugno 2012 n.92 (Riforma del Mercato del 
laJoroj e successive modificazioni. 
PEr !a disciplina dell'apprendistato professionalizzante - che, ai sensi dell'art. 1, comma 1, del D.lgs 
167/2011, è un contratto di lavoro a tempo indeterminato finalizzato alla formazione e all'occupazione 
del giovani,- si fa richiamo alle vigenti norme di salvo quanto disposto nei commi seguenti. 
l n attuazione delle disposizioni di cui al D.lgs 167/2011, come modificato darla Legge 28 giugno 
2012, n.92 (Riforma del Mercato del Lavoro) e successive modificazìonì, H contratto dì apprendistato 
pnlfessionalizzante può essere instaurato con i giovani di età non inferiore ai 18 anni, salvo le deroghe 
€B"tS<~~-Gi:NttHE~:t'. ovvero a partire dal compimento dei 17 anni se in possesso di una qualifica 
professionale conseguita ai sensi del 226/2005, e non superiore ai 29 anni, ed è finalizzato alla 

dei lavoratori attraverso un percorso di formazione per l'acquisizione di competenze di 
troversalì e tecnico-professionali. 
Pu) essere convenuto un di prova ai sensi dell'art. 21 del presente contratto, di durata non 
superiore a quanto previsto per i! livello immediatamente superiore a quello di inserimento e in ogni caso dì 
du·ata non eccedente l 2 mesi. 
Po;sono essere assunti con contratto di professionalizzante i lavoratori operai, intermedi e 
im;ìegati destinati a svolgere le mansioni proprie delr'area qualificata rlìvello, dell'area specialistica 1", 2° e 
3" ìvello, dell'area concettuale r, 2~ e 3" livello e dell'area direttiva re 2" lìveflo. 

la durata minima del contratto di è di 6 mesi 

la iurata massima del periodo dì apprendistato e la sua suddivisione in periodi è così determinata: 

Livelli 
Durata 

complessiva 
Primo 

periodo 
Secondo 
periodo 

Terzo 
periodo 

mese mesi 

12 12-6 

.;!,.€} 12 

+& 12 

±S12 

L'inquadramento e H relativo trattamento economico sono così determinati: 

• nel primo dì due livelli sotto queHo di destinazione 
finale con retribuzione minima contrattuale {minimo tabeflare, ex indennità 
di del livello iniziale dì inquadramento; 

• nel secondo un livello sotto quello di destinazione finale con retribuzione corrispondente 
a quella mrnima contrattuale (minimo ex indennità di contingenza c EDR) prevista per tale 
livello; 

nc.>,nn,nn· fermo l'inquadramento di cui al secondo periodo di apprendistato, la 
retribuzione sarà a quella per il tìvello di destinazione finale. 

Durante lo svolgimento !e partì potranno recedere dal contratto solo in presenza di 
una causa o di un motivo, 
Premesso che, stante la peculiare natura a causa mista del contratto di apprendistato, il periodo di 

sì conclude al termine del di apprendistato, le parti del contratto individuale, 
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potranno recedere dallo stesso dando ur1 preavviso, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2118 del codice 
civile, di quindici giorni. Durante li periodo di preawlso continua ad applicarsi la disciplina del contratto 
di apprendistato. 
Qualora al termine del periodo di non sia data disdetta a norma dell'art. 2118 codice dvi!e, 
l'apprendista è mantenuto in servizio prosegue come ordinario rapporto di lavoro 
subordinato con contratto a tempo indeterminato con la quafìfica conseguita mediante !e prove dì idoneità 
previste dalla 
In caso di infortunio sul lavoro l'azienda ìl trattamento INAJL fino al 100% della retribuzione 
spettante nel primo giorno e fino alla cessazione dell'indennità di invalidità temporanea nei !Imiti di durata 
dell'apprendistato. 
In caso di malattia viene mantenuto i! rapporto e corrisposto il 50% della retribuzione spettante per un 
massimo di 6 mesi per ogni anno solare e nei !!miti dì durata dell'apprendistato. 
Le ferie di cui all'art. 46 matureranno pro quota con riferimento al servizio effettivamente prestato presso 
la stessa azienda. 
li Premio dì risultato dì cui all'art. 51 verrà a partire da! secondo armo di apprendistato nella 
misura dell' 80%. 

Fermo restando quanto indicato per gli istituti sopra il periodo di apprendistato, per il lavoratore 
confermato a tempo indeterminato, verrà computato nell'anzianità di servizio, oltre che ai fini previsti dalla 
legge, aì finì di tutti gli istituti disciplinati dal contratto collettivo nazionale di lavoro. 
!! contratto di apprendistato, stipulato in forma scritta, deve contenere l'indicazione della prestazione 
oggetto del contratto, la durata del di apprendistato, la qualifica professionale che sarà acquisita al 
termine de! periodo di apprendistato sulla base degli esiti della formazione, il piano formativo 
individuale li cui schema si allega al CCNL unitamente allo schema della scheda di rilevazione 
dell'attività formativa (al/egoto n.S). 
! lavoratori assunti con contratto dì 
istituti contrattuali e dì legge. 

professionalizzante non sono computabìli ai finì degli 

Per quanto non previsto valgono le norme del vigente CCNL ìn quanto applicabili. 
Per poter stipulare nuovi contratti dì professionalizzante, le unità produttive (per il settore 
del cemento) ovvero le imprese (per i settori della calce e del gesso) devono aver mantenuto in servizio 
almeno H 51% del lavoratori il cui contratto di apprendistato sia terminato neì ~ ventiquattro mesì 
precedenti la nuova assunzione. A tal fìne non si computano gli apprendisti che si siano dimessi; quelli il cui 
rapporto di lavoro si sia risolto per giusta causa; i contratti risotti in corso o al termine del periodo di prova. 
Agli effetti della disposizione si considerano mantenuti ìn servizio i per i quali il rapporto di 
presente lavoro, nel corso del suo svolgimento, sia stato trasformato in rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. 
Qualora non sia rispettata la predetta percentuale, è comunque consentita l'assunzione di un numero di 
apprendisti pari a quelli già confermati più uno, ovvero di un apprendista in caso di totale mancata 
conferma degli apprendisti pregressi. 
le parti riconoscono che i lavoratori assunti con contratto di apprendistato professionalizzante 
rispondono ai requisiti di iscrivibilità al Fondo di previdenza complementare di categoria di cui all'art. 61 
del presente CCNL 

formativi sia interni che esterni all'azienda, 
i principi convenuti ne! sono finalizzati a garantire una uniforme applicazione sul 
territorio nazionale delle professìonalizzante. 
t\i fini del è destinato, nel triennìo, un monte ore dì 120 ore annue 
retribuite salvo il caso in cui !e normative prevedano la riduzione di detto monte ore per casi 

le ore di formazione possono essere distribuite diversamente nell'arco della durata 
del contratto di apprendistato, salva una minima annua a 69 40 ore, sulla base di quanto 
previsto nel Pi<:mo formativo individuale. 
Le moda/)fà e l'articolazione della formazione esterna}\potranno essere definite a livello 
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tenendo del monte ore dovrà essere destinata a!r'apprendìmento dì 
nG:ioni di sicurezza e infortuni sul lavoro; una quota sarà riservata alla conoscenza 
dEi diritti e dei doveri nel rapporto di una quota l'organizzazione aziendale e del cìdo 
poduttivo ai fini del completo inserimento dell'apprendista nell'ambiente di lavoro. 
Leore di formazione relative all'antinfortunistica e all'organizzazione aziendale dovranno essere finalizzate 
allinìzìo del rapporto di lavoro. Le ulteriori ore dì formazione specificatamente rfvo!te al conseguimento 
della qualificazione, potranno essere realizzate attraverso modalità di formazione in alternanza, on the job, 
irnfflancamento e moduli di formazione teorica. 
La formazione interna, anche con modalità e-learning, è prevista per le materie collegate alla realtà 
azendale/professlonale mentre le altre materie potranno essere oggetto di formazione interna o esterna 

sempre facendo ricorso anche a modalità qualora l'azienda disponga di capacità 
formativa interna. 
La formazione esterna dovrà essere affidata a abilitati e qualitativamente riconosciuti. Sono 
indcatori della formativa interna la presenza dì: risorse umane idonee a trasferire competenze, 
twor con competenze adeguate, nonché locali idonei in relazione agli obiettivi formativi ed alle dimensioni 
<i!Zì:mdali. 
l'coprendlsta è tenuto a frequentare regolarmente e con diligenza le iniziative formative esterne ed interne 
all'azienda. In caso di interruzione del rapporto prirna del termine il datore dì lavoro attesta !'attività 
formativa svolta. 
le funzioni di tutor possono essere svolte da un lavoratore qualificato designato dall'impresa. Nelle 
fY>~ ... "'''"' fino a 15 dipendenti la funzione d1 tutor della formazione può essere svolta direttamente da! 

da;ore dì lavom. 
l p2riodì di apprendistato presso più datori dì lavoro o presso la medesima azienda si cumulano ai fini del 
computo della durata massima del periodo dì apprendistato, purché non separati da interruzioni superiori 
ad un anno e sempre che sì riferiscano alle stesse attività e mansioni 
Ne caso di cumulabilìtà dì rapporti, le ore di formazione di cuì sopra saranno riproporzìonate in 
relazione al restante periodo di apprendistato da svolgere. A quest'ultimo fine l'apprendista deve 
documentare l'avvenuta all'attività formativa con l'attestato di frequenza rilasciato 
da! 'Istituto formativo e/o con l'attestazione del tutor aziendale nel libretto di formazione. 
Al termine del periodo di apprendistato l'azienda rilascerà aWapprendista, oltre alle normali registrazioni 
nel a scheda professionale, un documento che attesti i periodi dì apprendistato compiuti e le attività 
lavorative per le quali sono stati effettuati i periodi medesimi. 

Efonli formativi 

(omìssis) 

Art. 25 bis - Contratto di per la qualifica e il diploma professionale 

le individuano nell'apprendistato per la qualific:a e il diploma professionale uno strumento utile per 
inserire ne! mondo de! lavoro i e per combattere la scolastica, mediante il 
coinvolgimento dei identificati in percorsi di alternanza tra istruzione e lavoro che portano 
all'acquisizione di una l! numero apprendisti da assumere non può superare il 
numero totale degli e qua!lfìcati ln servizio presso il datore di lavoro stesso. Il 
datore di lavoro che non abbia alle proprie dipendenze lavoratori qualificati o specializzati, può assumere 
tre apprendisti. 

Ai sensi del 167 del14 settembre 2011 Testo Unico sull'apprendistato, possono essere assunti con 
i! contratto di apprendistato per la e il diploma professionale i soggetti che abbiano compiuto i 
quindìci anni e fino al del venticinquesimo anno età. ~ 
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la durata del contratto è determinata ìn considerazione della qualifica o del diploma da conseguire e non 
può essere in ogni caso superiore a tre annL Qualora l'apprendista, dopo 11 raggiungimento della qualifica 
professionale proseguisse l'iter formativo con la frequenza del corso annuale per il conseguimento del 
diploma quadriennale regionale, il contratto di apprendistato verrà prolungato di un anno. Qualora 
l'apprendista non venga ammesso all'anno successivo, è facoltà dell'azienda recidere il contratto di 
lavoro con il periodo di preavviso di seguito. 

Alternanza scuola lavoro. 
1 soggetti, in alternanza alle ore di l<:n1oro, frequenteranno corsi di qualifica organizzati da Enti certificati 
dalle Regioni sulla base dei profili formativi identificati nell'accordo tra Governo, Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano per la definizione di un sistema nazionale di certificazione delle 
competenze comunque in apprendistato, a norma dell'articolo 6 del D.lgs. 14 settembre 2011, 
n. 167. !! numero delle ore annue di formazione sarà quello definito dalle delibere assunte dalle Regioni, 
dalle Province autonome di Trento e Bolzano o dalla Conferenza Stato/Regioni. 

Assunzione 
Per instaurare un contratto di apprendistato/ è necessario un contratto scritto tra azienda e lavoratore, 
nel quale devono essere indicati la qualificazione che potrà essere acquisita al termine del periodo di 
formazione, la durata del periodo di apprendistato, il corso per !'abilitazione che l'apprendista seguirà, 
l'istituto dell'Ente certificato dalla Regione o dalle Province autonome di Trento e Bolzano che eroga o 
erogherà la formazione, il periodo di prova che dovrà essere pari a quello previsto dal CCNl per il livello 
di inquadramento cui tende l'apprendistato. 

Per quanto riguarda l'inquadramento e la retribuzione si fa riferimento a quanto previsto dall'art. 25 -
Apprendistato professionalizzante del presente CCNL 
Il periodo di apprendistato iniziato presso altri datori di lavoro deve essere computato per intero nella 
nuova azienda, sempreché riguardi !e stesse mansioni e l'interruzione tra i due periodi non sia superiore 
a 12 mesi. 
! lavoratori assunti con contratto di 
di legge. 

non sono computabili ai fini degli istituti contrattuali e 

In caso di risoluzione del rapporto nel periodo dì apprendistato, sono applicabili il periodo di preavviso e 
la relativa indennità sostitutiva di cui agli articoli operai e parte impiegati del presente CCNL 
Nel caso ln cui l'apprendista prosegua l'iter formativo con la frequenza del corso annuale per il 
"''"""""''"'' 1rnt>1~'~'" del diploma quadriennale regionale, il contratto di apprendistato verrà prolungato di un 

un trattamento economico pari a quello della categoria di uscita. 

le parti riconoscono l'importanza dell'apprendistato di alta formazione e di ricerca per la formazione di 
di alto in grado di favorire, a valle di un percorso di formazione e lavoro, lo 

innovativi nelle 
le parti pertanto si per incentivare ii ricorso all'apprendistato di alta formazione e di ricerca, 
a diffondere le Convenzioni con Istituti Tecnici e professionali, con le Università e con gli 
istituti di ricerca quali buone prassi attivate nei territori e a regolamentame il percorso. 

Dichiarazione a verbale 

Le Parti sl danno atto che ad un nuovo esame della materia qualora 
vengano stipulate ulteriori intese a lìveiio interconfedera!e finalizzate a dare piena operatività al 1'Testo 
unico dell'apprendistato" di cui al D.lgs 14 settembre n.167 così come modificato dalla legge 28 
giugno n,92 . 

1 
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A't. 27 - Contratto di lavoro a determinato 

Ala l~t:e elella imminente riforma sell'istiU1to eeAtratt~ale del contr:aUo a tempé deter:miRato le parti si 
inpegn;:mo ad aggiol'l1<1fE! all'esito dell'attyaziene della riforma la Gisciplil'la presente nel segweAtE! 
<uti&olato. 
l'~ssunzione del lavoratore può essere effettuata anche con contratto a tempo determinato in base alle 
norme ed alle condizioni previste dalle vigenti disposizioni di legge. 
Al contratto di lavoro, per lo svolgimento di mansione, può essere apposto un termine di durata 
rwn superiore a 36 di eventuali 
Il 11umero complessivo dei di lavoro a termine presso ciascun datore di lavoro non può eccedere 
il imite deiZO% del personale assunto a tempo indeterminato. 
Fanno eccezione a tale limite solo !e che occupano fino a 5 dipendenti che possono sempre 
stpulare un contratto di lavoro a tempo determinato, nonché i contratti a tempo determinato stipulati ai 
sensi dell'art. art. 10, comma 7, d.lgs. n. 368/2001. 
le proroghe del contratto a termine sono ammesse fino ad un massimo di 5 volte, a condizione che si 
riferiscano alla stessa attività lavorativa per la quale i! contratto è stato stipulato a tempo determinato . 

.:h- per !'esecut:~ì--BfH:J~ef'i'FBfe·dl un servizio definiti o predetermlnatl nel tempo; 
b----f)~unte di pi(t intensa attiv+tB--èevute a paftite!aFt richieste dì mercato, anche stagionali, o per 

~r:-fusi·di---avv+o-€1+-r+tiDve attività, intendendo per ta~i anche l'awio di nuovi impianti e/o nuove 
linee/sistemi di produzione c!Bfìnite e predeterminate nel tempo, J3CF \Hi 13eFiodo comunque non 

H Fumero massimo dì lavoratori ch€-i?OSWA~t:emperaneamente essere assunti con contratto di lavora a 
t~+ftìnato per le ipotesi sopraindi€ate è pari al 12% del numero dei lavoratori occuF~ati a tempo 

Nelle s~ unità produttive è consenttt.fl--+A-egAi Gaso !'assunzioAe con contratto di lavoro a tempo 
dffi:efffitrtat.g,-per le ìpotesi sopra indicate, dì almeno rh é4aVGratori, !JUrEhé non risulti superato il totale del 

Al lavoratore assunto con contratto a 
di una formazione sufficiente delle mansioni oggetto del 
contratto anche al fine di rischi connessi all'esecuzione del lavoro. Inoltre, gli stessi 
lavoratori potranno avere accesso ai formativi di cui a!!'art. 3 de~ contratto. 
Le aziende, nell'ambito del sistema dì relazioni industriali di cui all'art. 2 de! presente CCNL e in occasione 

fomirJnno informazioni sulla dimensione quantitativa, sulle tipologie di attività e 
sui dei contratti a determinato stipulati nonché sulla durata degli stessi. 
l'azienda fornirà aì lavoratori in forza con contratto a tempo determinato informazioni in merito ai posti 
vacanti a tempo relativi alle mansìonì svolte da lavoratori a tempo determinato, che si 
rendessero disponibili nell'ambito dell'unità di 
l dì prova all'art. 21 sono confermati per i rapporti con contratto a,..tempo determinato dì 
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durata a 6 mesi. Per contratti dì durata ì ivi previsti sono ridotti del 50% 
con una ìn ogni caso, non inferiore ad Wl mese. Decorso il periodo dì prova senza che nessuna delle 

abbi<J dato il lavoratore avrà diritto a l'attività lavorativa per l'intero 
periodo dal contratto a rneno che non intervenga una causa di recesso. 
Sono esclusi d<JI dì prova i lavoratori assunti con contratti a tempo determinato nelle stesse 
mansioni nonché i lavoratori nelle stesse mansioni svolte con contratto a tempo determinato, passano 
a contratto a tempo indeterminato. 
Ai sensi di quanto previsto dall'art.1 comma 9 lettere g) e n} della Legge 28 giugno 2012 n. 92, gli 
interva!IJ tra un contratto a tempo determinato ed il successivo sono ridotti a dieci o venti giorni ~ a 
seconda della durata pari o superiore a sei mesi del contratto in scadenza ~ nelle seguenti ipotesi: 

• lancio di un prodotto 
• avvio, rinnovo o proroga di una commessa a termine; 
• sostituzione di lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto. 

Aì contratti a tempo determinato sì appìicano le norme del presente CCNL che non siano incompatibili con 
la natura del contratto a termine. 

Le parti si danno 
di riferimento del 
dall'entrata ln 

atto che laddove dovessero intervenire modifiche al quadro legislativo 
articolo procederanno ad una armonizzazione entro sei mesi 

del!a nuova disciplina legale. 

Art. 33 - Orario di lavoro 

A) La durata dell'orario normale contrattuale è dì 40 ore settimanali. 
L'orario settimanale: contrattuale dì lavoro viene distribuito su 5 giorni con riposo, di norma, cadente ìl 
sabato con possibilità per l'Azienda di far usufruire la seconda giornata, non lavorata, o nel giorno 

le domeniche e tutte le altre compatibilmente con le esigenze tecniche 
e del lavoro verificate con la R.S.U. 
Perì lavoratori turnisti su tre turni, le 40 ore settimanali dell'orario contrattuale si intendono mediamente 
realizzate nell'arco di 8 settimane. 
f-e!Fffi&-Fes-l'ttflflB-Etb!aflq:;&~?WSfB>-ffiWC l enuto conto delle esigenze organizzative delle aziende dei settori a 
cui si applica il CCNI. caratterizzate da variazioni di intensità dell'attività lavorativa, ai sensi 
dell'art 4, comma 4, del !a durata media dell'orario di lavoro .. ai fini del D.Lgs citato, viene 
calcolata con riferimento ad un dì sei mesL tn caso dì particolari organizzatìve, la 
Direzione e la RS.U. potranno elevare tale 

(ornìssis) 
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Art. 44- Aumenti retributivi e nuovi minimi tabel!ari contrattuali 

i minimi tabellari mensìlì vigenti vengono incrementati nelle seguenti misure e con decorrenza: 

Area direttiva 

l 
IDa! 

Parametri (euro/mese) 

45 

40 

51 

46 

42 

40 
Area concettuale f~----t----=--+--------~-------------------------------

Area specialistica 

Glì incrementi dei minimi 
pregresso. 

38 

Salvo errori/omissioni 

99 

86 

in tabella sono comprensivi del recupero de! differenzìa!e inf!attivo 

del in caso di scostamento tra l'inflazione prevista e quella reale 
giudicato competente nel mese di maggio, le Parti si 
incontreranno per v;:dutare l'eventuale ricaduta in termini di varìazlone dei minimi da attuare entro la 
vigenza del contratto, utilizzando ì criteri di calcolo usuafmente impiegati. 

Gli aumenti retributivi relative a!le mensi!ità da 2013/giugno .2014 verranno corrisposti con le 

modalità: 

febbraio, marzo 2013; 

aumenti per i mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, 

aumenti previsti per i mesi dì settembre, ottobre, 
dicembre 2013 e rateo eli tredkesima; 

aumen:: previsti 'per l mesl di gen;4 febbraio, marzo, 

~f 
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Ai lavoratori in forza al nel caso di risoluzione anticipata del rapporto di lavoro entro il 

30.04.2.015 verrà riconosciuto per intero H dei ratei mensili previsti a copertura del periodo 

"'""'"'"'''" 2013/giugno 2014 

Area Professionale livelli 

Area dìrettivé.l 

Area concettuale 

Area 

ea qualificata 

Area esecutiva 

Art. 55- Malattia ed infortunio non sul lavoro 

Parametri 
Dal 01/01/2013 al 30.06.2014 

(euro/mese) 

45 

40 

37 

35 

34 

32 

30 

29 

28 

26 

25 

21 

In caso di interruzione del servizio, dovuta a causa di malattia e infortunio non su! lavoro, il lavoratore non 
ìn prova ha diritto alla conservazione del per un periodo complessivo di 14 mesì dì calendario, 
raggiunti anche con di assenza, nell'ambito dei 30 mesi di calendario immediatamente 
precedenti. 
Scaduti ì termini delta conservazione del senza che il lavoratore abbia ripreso servizio, l'Azienda può 
risolvere i! rapporto dì lavoro corrispondendo al lavoratore il trattamento di flne rapporto e l'indennità 
sostitutiva del preavviso. 
Qualora la prosecuzione della malattia oltre ì termini suddetti non consenta al lavoratore di riprendere il 

lavoratore stesso risolvere il dì lavoro con diritto al solo trattamento di fine 
rapporto. Ove ciò non avvenga e l'Azienda non proceda al licenziamento, il rapporto rimane sospeso a tutti 
gli effetti. 

ai lavoratori assentì per cause di malattia o infortunio non sul lavoro 
sarà riconosciuto da contrattuale di conservazione del posto, un 
trattamento economico fino al misure della retribuzione (minimo tabellare, 
eventuale eventuali aumenti periodici di anzianità}, 
aumentata dell'ex nota art. 51 Premio di risultato}, nonché della maggiorazione 
media per lavoro a turno, per coloro che lavorano a turni avvicendati in via continuativa: 

a) Per anzianità fino a 10 anni 

• 100 per· cento per i primi 6 

"' 50 per cento per· ulteriori 6 mesi. 

b} Per di servizio oltre i 10 anni 
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"' 100 per cento per i 8 
• 50 per cento per ulteriori 4 

Al fine del computo dei diversi a cui è commisurato il sopradetto trattamento 
l'Azienda cumulerà !e assenze dovute a più eventi morbosi. 

Per ì1 lavoratore cui si applica la prima (disciplfna - operai) e seconda (disciplina spedale -
intermedi) del contratto il trattamento economico è corrisposto dall'Azienda con deduzione dì 
tutte le somme cui il lavoratore ha diritto da parte dell'Istituto asskuratore ed è subordinato al 
riconoscimento delle malattie da deil'!stìtuto stesso. Resta inteso che per eventuali periodi di 
assenza, compresi nei limiti della conservazione del ma eccedenti i periodi cui è commisurato il 
trattamento econornico c per i qualì il lavoratore dovesse aver diritto alle prestazioni 
economiche le dette verranno al lavoratore stesso fermo restando che 
!'Azienda, in occasione defla gratifica natalizia o tredìcesima mensilità, dedurrà i ratei di 

natalizia o tredicesirna mcnsilità relativi ai di assenza di cul trattasL 
L'Azienda nei confrontì dei predetti lavoratori quanto corrisposto loro nel caso in cui 
l'erogazione dell'indennità di malattia da dell'Istituto assicuratore non abbia avuto luogo o venga a 
mancare per inadempienze del lavoratore stesso. 
Ferrnì restando i succìtati limiti per la conservazione del posto, Il trattamento economico di cui sopra 
ricomincia ex nova: in caso di malattia intervenuta dopo un periodo di 6 mesi senza alcuna assenza per 
malattia, dal 30° giorno di ricovero e per le assenze per malattia iniziate dopo 12 mesi dal 
giorno in cui è cessato il diritto al trattamento economico del 100%. Nei predetti casi resta comunque 
stabilito che il trattamento economico al 100% non potrà eccedere i 6 mesi nell'anno di calendario per gli 
appartenenti allo scaglione a) e gli 8 mesi nell'anno di calendario per gli appartenenti allo scaglione b). 
l! trattamento economico previsto dal articolo non è cumulabile con eventuali altri analoghi 
trattamenti aziendali, provlnciaH, regionali o, comunque, derivanti da norme generali in atto o future, e 
assorbe fino a concorrenza le eventualmente corrisposte dall'Azienda per detti trattamenti. 
le aziende considereranno con la massima attenzione la situazione dei lavoratori sottoposti a 
trattamento di emodialisi, o dei lavoratori affetti da neoplasie, owero da gravi malattie 
cardiocircolatorie. Al dei limiti di conservazione del posto di cui ai precedenti paragrafi, Il 
lavoratore elle rientra nelle patologie lru::llcate, potrà usufruire - se preventivamente richiesto in forma 
scritta -dell'aspettativa per per un periodo prolungabile fino ad un massimo di dodici mesi. Tale 
periodo non sarà retribuito né effetti dell'anzianità di servizio, né di alcun istituto 
contrattuale. 
Le assenze per malattia od infortunio non sul lavoro, devono essere comunicate all'azienda da comunicarsi 
an'Azìenda all'inizio del normale orario di lavoro della stessa giornata in cui sì verificano e comunque - in 
caso dl motìvo- non oltre ii successivo. 
Il lavoratore deve wmunicare entro il secondo giorno dall'inizio dell'assenza, o dal 
proseguimento della stessa, ìl numero di identificativo del certificato di malattia inviato dal 
medico ln via telematica. Tale comunicazione va effettuata dal lavoratore secondo le prassi in atto a 
livello aziendale. In ogni caso dì mancata trasmissione telematica del certificato dì malattia per qualsiasi 
motivo, il lavoratore, avviso al datore di lavoro, è tenuto, entro l suddetti termini} a consegnare o 
far pervenire all'azienda il certificato cartaceo, in conformità a quanto previsto dagli Accordi 
lnterconfederali in materia. 

concernente l'assenza verrà rilasciata dalr'INPS. 
l'eventuale dello stato di inidoneità al servizio deve essere comunicata all'Azienda di norma 
entro fa scadenza dell'iniziale di assenza per malattia o infortunio non sul lavoro. Detta 

deve essere attestata da successivi certificati medici ERe H IJ\l8Fi3tore con le medesime 
"'"'"""<"'" dal comma ~re o far pervenire aii'A2ienda entro il secondo 

gteF~a+h:l~-der+za·-dei-perìene-94-,,:t:s-senza~r~att+a~infortunìo non su! lavoro indicata nel certificato 
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In mancanza di ciascuna delle comunicaz.ìonì o in caso dì ritardo oltre i termini sopra indicati, 
salvo il caso di forza l'assenza considera 
l'Azienda ha facoltà dì far controllare la malattia dd lavoratore ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, 
non appena ne abbia constatata l'assenza. A tal fine ogni mutamento de! luogo di residenza durante il 

di malattia o dì infortunio non sul lavoro deve essere tempestivamente comunicato all'Azienda. 
Il lavoratore assente per malattia è fin dal primo giorno di assenza dal lavoro e per tutto il periodo 
delia malattia, a trovarsi nel domicilio noto al datore di lavoro, disponibile per il suddetto controllo ìn 
ciascun giorno, anche se domenicale o festivo, dalle ore 10 alfe ore 12 e dalle ore 17 alfe ore 19. 
Nel caso in cui per a livello nazionale territoriale le visite di controtfo siano effettuate in 
orari diversi, le fasce orarie di cui sopra saranno automaticamente adeguate. L'Azienda darà comunicazione 
alla R.S.U., mediante affissione ai delle nuove fasce orarie dì reperibl!ità. 
Sono fatte salve le eventualì documentabili necessità di assentarsi dal domicilio per visite, prestazioni ed 
accertamenti nonché per le visite dì controllo, dl eu il lavoratore darà preventiva informazione 
aH'AziendJ. 
il lavoratore che, durante le orarie come sopra definite, non sia reperito ai domicilio noto al datore di 
lavoro, fatto salvo quanto previsto dal precedente comma, nonché per comprovate cause di forza 
maggiore, decade dal diritto al trattamento economico contrattuale nelle misure del 100% per i primi 10 
giorni e del 50% per !'ulteriore esclusi i periodi di ricovero ospedaliero o già accertati da 
precedente visita dì controllo, ed il fatto costituisce inadempimento grave degli obblighi contrattuali 
sanzionabile ai sensi de1!'art.66 (Provvedimenti disciplinari). 
Quanto sì applica i'lnche nei confronti del lavoratore che non si presenti a!!e 
visite collegiali da norme di o da regolamenti. 
È fatto divieto al lavoratore assente per malattia o infortunio non sul lavoro di svolgere alcuna attività 
lavorativa comunque remuneratlva. la violazione di tale divieto costituisce inadempimento grave degli 
obblighi contrattuali sanzìonabile ai sensi dell'art 66 (Provvedimenti disciplinari). 
Nell'ipotesi in cui l'infortunio non sul lavoro sia ascrivibile a responsabilità di terzi, resta salva la facoltà 
deH'aziende di recuperare dal terzo le somme da essa corrisposte per il trattamento come 
sopra regolato, restando ad essa ceduta la azione dei limiti del detto importo. 

Chiarimenti a verbale 

1. Per l lavoratori cui si applica la parte prima (disciplina speciale - operai) e seconda {disciplina 
- intermedi} del contratto i ratei della gratifica natalizia corrisposti dall'Istituto 

assicuratore saranno considerati utili ai fini del raggiungimento delle misure del trattamento 
economico dì cui al presente articolo. Pertanto dalla gratifica natalizia dì cui all'art. 49 (Tredìcesima 
rnensitìtà o natalizia) non sarà effettuata alcuna detrazione per i periodi di assenza dal 
lavoro per malattia od infortunio non sul lavoro. 

2. Al fine dì consentire una più dei turni di lavoro nel rispetto delle esigenze 
dell'impresa e del li tavoratore tumìsta assente per malattia avvertirà la Direzione 
del rientro in servizio o dell'eventuale prosecuzione dello stato di malattia, entro ii giorno 

il termine di rientro nella certificazione medica. 

Art. 59- Trasferimenti 

Le eventuali varì;n:ioni di sede di lavom che dovessero il trasferimento del lavoratore da una 
unità produttiva ad un'altra, situata in diverso comune, dovranno essere connesse a comprovate ragioni 

e produttive c tenere conto delle del lavoratore e della sua famiglia. 
l trasferìrnentl saranno come segue. 
Il trasferimento sarà comunicato al lavoratore per iscritto con almeno un mese dì preavviso e con la relativa 
motivazione. 

come conseguenza ii cambio di domicilio o stabile dimora, sarà 
l'importo, prevìamente concordato con l'azienda, delle spese dì trasporto degli 
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effetti familiari nonché delle spese di vitto ed eventuale alloggio in corso di 
trasferimento per sé e per i famìlìari conviventi figli, parenti entro il terzo grado ed affini entro H 

secondo grado), che con lui si trasferiscono. 
Il rimborso delle spese di viaggio avverrà secondo le consuetudini aziendali. 
li lavoratore trasferito ha diritto al rimborso delle eventuali spese effettivamente sopportate per anticipata 
risoluzione di contratto d'affitto e denunciato al datore dì lavoro alla 
comunicazione del trasferimento. 
L'Azienda concederà al lavoratore, di cuì sia 
servizio per le occorreme relative alla 

n trasferimento, i permessi necessari di assentarsi dal 
degli effetti famìlfari o a quant'altro strettamente 

indispensabile per le dì trasloco. 
A! iavorotorc trasferito sarà comunque una indennità pari a mezza mensilità di retribuzione 
(minìrno tabeHare, eventua1e indennità dì contingenza, EDR, eventuali aumenti periodici di 
anzianità) che ;mdril a nella nuova sede di lavoro, salvo che il trasferimento avvenga in località 
dove ha domicilio o stabile din10ra. Tale indennità sarà aumentata ad una mensllità ed un 
terzo se il lavoratore trasferito è capo farnìgffa. 
L'indennità ìn sar~t invece ridotta ad un quarto di mensi!ità e a mezza mensilità, rispettivamente per 
ìl lavoratore non capo famiglia e lavoratore capo famìglla, qualora l'Azienda abbia provveduto a procurare 
al trasferito la disponibilità dell'alloggio nel luogo di destinazione ed Il lavoratore usufruisca di fatto di detto 
alloggio. 
Se il nucleo convivente a carico del lavoratore è composta da più di tre persone oltre il lavoratore stesso, 
verrà corrisposta dall'Azienda una indennità supplementare pari all'importo di tre giornate di retribuzione, 
composta dagli elementi sopra indicati, per componente il nucleo familtare, oltre if terzo, a carico del 
lavoratore che con lui si trasferisca. 
Al lavoratore trasferito a sua espressa domanda, compete solo il rimborso delle spese di viaggio, vitto e 
alloggio sostenute nei limiti pìl1 sopra richiamati e delle spese per il trasporto degli effetti familiari. 
Il lavoratore trasferito conserva ad personam, se più favorevole, il trattamento economico goduto 

ma non quelle indennità e competenze che siano inerenti alle condizioni tocalì ed alle 
nella sede dì e che non ricorrano netla nuova destinazione. Presso la località 

dì nuova destinazione ì! lavoratore 
generalità dei lavoratori od inerenti alle 
Al lavoratore che venga trasferito per 
10 anni successivi per motìvì non 

indennità e competenze che siano in atto per fa 
prestazioni. 

località in cui risiedeva dell'ultimo 

dell'Azienda e li cui rapporto dì lavoro venga risolto entro i 
ove intenda rientrare nella località di origine o in una delle 

trasferimento, saranno rimborsate le spese che egli abbia 
effettivamente sostenuto per tale rientro, con gfi stessi criteri fissati più sopra per il trasferimento dovuto 
ad di il rientro avvenga entro sei mesi dalla risoluzione del rapporto di lavoro. 
La concessione di cui sopra avrà luogo anche se la riso~uzione del rapporto di lavoro avvenga oltre il 
termine dì 10 anni dalla data del qualora il lavoratore abbia superato, alla data del 
ficenzìamento stesso, i 55 anni di età se uomo ed i 50 se donna. 
~ktf"H%B~-asferimento comprovati e rìcenosciu~ .. ffi&~~tme o dei suoi familiari, 

favorire le soluzioni più idonee. In 
sindacato a livello territoriale. 

dall'azienda, insorgessero difficoltà, le partì si impegnano a 
caso il lavoratore interessato sarà assistito dalla R.S.U. e/o dal 

In caso di trasferimento dci nell'ambito di Aziende delle stesso gruppo cui si applica il presente 
contratto, verranno conservati al lavoratore stesso l'anzianità maturata nell'Azienda di provenienza e il 
trattamento in quest'ultima 
li lavoratore di cui al comma 
le condizioni previste ai corrm1i 1" e 
all'indennità dì preavviso. 

Nota a verbale 

che non dovesse accettare H trasferimento, avrà diritto {fatte salve 
anche se dimissionario, al trattamento dì fine rapporto e 

Direzione aziendale comunicati alla R.S.U. 

17 



Art. 61 - Previdenza 

la contribuzione al FONDAPI è così 

A dal l" marzo 2008: 

• le aliquote contributive a carico dell'Azienda e del lavoratore sono fissate nell'1,20% 
della retribuzione utile per il calcolo del 

• 100'){, dell'accantonamento TFR annualmente maturato nell'anno per ì lavoratori dì prima 
occupazione successiva al 28 <Jprile 

• 40% dell'accantonamento TFR annualrnente maturato ne!ì'anno per altri lavoratori. 

A dal l" le contributive a carico dell'Azienda e def lavoratore sono 
fissate in ragione della retribuzione utile per il calcolo del TFR. 

A dal r luglio le allquote contributive paritetiche a carico dell'Azienda e del lavoratore sono 
fissate in ragione dell'1,40% della retribuzione utile per il calcolo del TFR. 

A partire dal l" luglio 2014, l'aliquota contributiva a carico dell'Azienda è fissata in ragione dell'1,50 % 
della retribuzione utile per il calcolo dellFR. 

A partire dal l" dicembre l'aliquota contributiva a carico dell'Azienda è fissata in ragione dell'1,70% 
della retribuzione utile per il calcolo del TFR. 

Resta inteso che l'aliquota contributiva a carico del lavoratore, rimane fissata a11'1,40% della retribuzione 
utile per il calcolo del TFR. 

A dal l" marzo 2008, la dì pari a euro 12,91 e dovuta "una tantum" dai lavoratori 
che sl iscrivono al Fondo è posta a carico dell'Azienda di riferimento. 

Le contribuzioni volontarie versate dai 
comrnisurata al valore del minimo 
quadri di di ciascun 

lavoratori continueranno ad essere calcolate sulla retribuzione 
ex indennità dì contingenza, EDR e indennità di funzione 

fermo restando che la materia, di competenza de! C.d.A de! 
Fondo, sarà a!ì'esame del predetto 
Al fine di favorire la partecipazione del dei lavoratori, ai lavoratori membri derr'Assemblea 
del Fondo, le Aziende assicureranno un permesso retribuito individuale di 8 ore per la partecipazione 
all'Assemblea stessa nonché, a titolo di rimborso spese, il corrispettivo del blglletto di viaggio andata e 
ritorno in seconda classe in treno. Per deWAssemblea provenienti daHe isole sarà riconosciuta 
la combinazione nave/treno ìn seconda classe. L"avvenuta e la durata della riunione sono 
docurnentate dagli del Fondo. 
Le parti confermano che per l'azienda del versamento della contribuzione previ:;ta dal CCNL è 
dovuto esdus1vamente a favore del lavoratori ìscnttì al Fondo. 

Dichiarazione a verbale 

le Parti si danno atto che nei caso in cui dovesse realizzarsi il progetto di previdenza 
integrativa de! settore delle costruzioni o dì filiera le sl incontreranno per valutare le opportunità 
offerte da una eventuale armonizzazione strumenti previdenziali. 

Art. 62 -Assistenza sanitaria 

Le Parti individuano 
costituito tra Feneal -

fondo per l'assistenza sanitaria integrativa "ALTEA", Fondo ìntersettoriale 
Filca - Fi!lea • 
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la contribuzione a! Fondo AlTEA sarà di euro mensili, per dodici mensilìtà, a carico dell'azienda, 
per ciascun lavoratore iscritto. 
la ccmtribuzlone decorrerà dal l"' settembre 2014. 
Tutti i lavoratori ai quali si applica il CCNl hanno diritto alle erogazioni delle prestazioni 
sanitarie definite dallo statuto e dal de! fondo Altea, in dipendenza del rapporto di lavoro. 
le Partì si danno reciprocamente atto che si incontreranno qualora venga reso operativo il fondo SANAPI 
ovvero intervengano nuovi interconfederali in materia d! sanità integrativa. 

Art. 70- Decorrenza e durata 

Salve le decorrenze particolari per istituti, il presente CCf\Jl- che ha valenza per il trlennio 
c2~±-±~Q.±2 2014 e 2015 ~ decorre dall" gennaio 2013 e scade il 31 dicembre 2015. 
il CCNL s'intenderà rinnovato se non disdettato almeno sei mesi prima della scadenza con raccomandata 
con avviso di ricevimento. In caso di disdetta il presente contratto resterà in vigore fino a che non sia stato 
sostituito dal successivo contratto collettivo nazionale di lavoro. 
Le disposizioni del CCNL, nell'ambito di sono correlate ed inscindibiiL 
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